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In Italia convivono con noi, nelle nostre case, al-
meno 13 milioni di cani microchippati (dati aggiornati
in anagrafe al febbraio 2023), ed è un numero in difetto.
Basta solo questo dato in crescita, un cane ogni quattro
abitanti, per avere la fotografia di una società che è
cambiata. La presenza di un animale, in questo caso il
cane, è diventata, per così dire, strutturale. Anche il
cane è titolare di diritti entrati in Costituzione oltre
che percepiti come necessari nell’idem sentire della po-
polazione. 
Di più: è una presenza attiva riconosciuta come parte
del welfare per la positiva convivenza da cui scaturiscono
compagnia, sostegno, aiuto reciproco e crescita grazie
ad un binomio, quello uomo-cane, la cui unicità rende
insostituibile il legame.

ANALOGICO VERSUS DIGITALE 
Le ragioni dei numeri? Il cane ci ascolta, non ci giudica,
ci perdona, è leale, sa attivare tasti emotivi che generano
benessere e condivisione. Doti “analogiche” alla base
del successo di una relazione e che sono legate al
contatto diretto, alla vita reale che l’uomo “digitale”
ha dimenticato, schiacciato da una comunicazione
sovente anonima, impersonale, mediata e filtrata sempre
da terzi: il pc, i social, dove si perde la comunicazione
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fisica, posturale, paraverbale. 

L’IMPORTANZA DEI FEEDBACK 
Andare “in rapporto” fa la differenza. L’uso massivo
dei social, in genere, ha appiattito e mortificato una
delle leve più importanti della relazione, l’empatia.
Proprio una scoperta italiana sui neuroni a specchio ha
ribadito la centralità di alcune dinamiche che permettono
all’uomo di entrare in sintonia con un altro essere
vivente, di scatenare emozioni, di entrare in “rapporto”.
Nei social i neuroni a specchio non sono di casa, con
l’effetto di allontanarci dalle nostre potenzialità filoge-
netiche, risultato della nostra evoluzione. La presenza
di un animale domestico, risveglia i processi per cui si
genera empatia, e ci riumanizza. 

CONSAPEVOLEZZA 
Si tratta tuttavia di una relazione, quella tra uomo e
cane, spesso non del tutto strutturata sotto il profilo
della conoscenza, dell’informazione, delle corrette regole
di una consapevole relazione, perché non si ragiona con
la testa del cane. Consapevolezza è la prima parola che
ci deve fare da guida. 
Comprendere, ad esempio, di avere dei limiti. O sapere
come agire. 

MORSI DOMESTICI 
I casi di incidenti, perlopiù domestici, legati a morsicature
nel contesto familiare, ci forniscono un altro dato, al-
trettanto inequivocabile: sono la diretta conseguenza
di una scarsa e debole, se non assente conoscenza delle
basi dell’etologia del cane, delle sue dinamiche legate
alla natura dell’animale, ai suoi bisogni, alla sua
memoria di razza, sempre e comunque anche nel caso
di meticci. 

PREVENZIONE 
La seconda parola che deve fare da guida è prevenzione.
Come ci si arriva e qual è il pubblico da cui ri-partire?

CONOSCENZA, CIOÈ INFORMARE 
CORRETTAMENTE 
L’informazione non manca. Ma la conoscenza è un’altra
cosa: è acquisire l’informazione corretta. È solo l’infor-
mazione corretta che diventa conoscenza, perché si
basa sulla verità. 

NECESSARIA LA SCIENZA IN CAMPO 
La verità non può che essere alla base della scienza e la
scienza veterinaria va tradotta in parole semplici, at-
traverso forme moderne di comunicazione. Tutto questo
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è alla base dell’efficace progetto che Fnovi ha realizzato
con il Patentino Junior attraverso video-tutorial per i
più piccoli, che illustrano in modo chiaro e immediato
le regole della convivenza, terminando con test di con-
ferma sui principi appresi. È indispensabile “mettersi
nelle sue zampe”, cioè nella sua mente, come dice il
link del progetto di Fnovi, www.nellesuezampe.com.

COME È STRUTTURATO 
IL PATENTINO JUNIOR 
Chi, più di un bambino, sa stupirsi? La Federazione
dell’Ordine nazionale dei medici veterinari si rivolge
proprio a chi apprende e memorizza velocemente i
primi passi della relazione: i bambini. I più piccoli in
età scolare sono i principali vettori in famiglia di quanto
conoscono, lo ritrasmettono con entusiasmo. Sono i
primi comunicatori efficaci della corretta relazione
uomo-cane. 

FACILE E INTUITIVO 
Il percorso didattico creato da Fnovi si rivolge alla
fascia di età dagli 8 agli 11 anni, e può essere realizzato
in classe con un adulto guida ma anche a casa, assieme
alla supervisione dei genitori. 
Il progetto del Patentino Junior prevede dieci videolezioni
illustrate dalla dr.ssa Manuela Michelazzi, medico ve-
terinario, docente all’Università di Milano, specializzata
in etologia applicata e benessere degli animali, oltre
che direttore sanitario del canile di Milano.

I CAPITOLI PER IMPARARE 
Come è strutturata la fase di apprendimento? Ogni
video termina con un piccolo test, per verificare di aver
appreso come comportarsi correttamente. Alcuni esempi:
Arrivo a casa del cane; A casa da solo; La cuccia; I

pasti; Le passeggiate; Il gioco; Premi e punizioni; Nuove
esperienze; Comunicare del cane....

ALFABETO DELLA RELAZIONE 
Il Patentino Junior è l’alfabeto, la grammatica del
comportamento perché Fnovi parte da un dato scientifico
inoppugnabile. La gran parte dei morsi e degli incidenti
con i cani è tra le mura domestiche. Le vittime sono in
gran numero i più piccoli e le persone anziane. Prevenire
gli episodi è fondamentale e il ruolo dell’insegnante e
dei genitori, che sono accanto ai bambini in questa for-
mazione di base, è la carta da giocarsi per diffondere
una prima corretta educazione cinofila.

SIAMO ALL’ALTEZZA 
Non a caso i video e i test si soffermano non solo sulle
modalità di approccio ma anche sui requisiti per poter
convivere con piacere con un cane. “Abbiamo tempo?
Conosciamo le esigenze quotidiane del nostro cucciolo
così come del cane adulto o anziano? Cosa siamo disposti
a fare per il suo benessere? Sappiamo leggere il suo lin-
guaggio?”, si interroga la dr.ssa Michelazzi. E la sua ri-
sposta fuga ogni dubbio: “Il percorso didattico è un
primo supporto per prevenire comportamenti proble-
matici, per non restare imbrigliati in equivoci, che poi
portano alle morsicature. Sintetizzando il progetto,
potremmo dire: Come evitare i morsi? Vogliamo conoscere
le basi della comunicazione canina, gli errori da non
commettere? Ecco il Patentino Junior!”.

RINUNCE DI PROPRIETÀ
“L’inadeguatezza nel non saper gestire un cane, special-
mente se importante, porta ad un doloroso evento: la
rinuncia di proprietà - prosegue la dr.ssa Michelazzi -.
Sono ferite che generano angoscia, abbattimento nel-

l’animale che non comprende le ragioni di un distacco
così netto, per lui ingiustificabile, inspiegabile. Abbiamo
il dovere etico, morale, civile, di fare scelte consapevoli,
perché un cane è per tutta la vita. Imparare a conoscerlo
fin da bambini, far entrare nella didattica scolastica
questo progetto che è a costo zero sia per la scuola che
per i Comuni, ed è di facile uso, è oserei dire vitale. A
noi medici veterinari spetta anche il piacere di diffonderlo,
sotto forma di ‘gioco’, di offerta ludica che ci apre
molte porte: quella delle famiglie, quella delle classi e
dei loro insegnanti, quella dei tanti Comuni che sono in
affanno nella gestione degli abbandoni, quella dei
bambini, il cui cuore è, più di tutti, aperto alla bellezza
della relazione con gli animali. Saranno i loro primi di-
fensori, e giudici nel valutare i comportamenti dei più
grandi”.
Sul sito https://www.nellesuezampe.com/ è possibile sca-
ricare subito una facile e intuitiva app per effettuare il
test sul grado di conoscenza del cane; sono disponibili
anche in formato testo utili dispense per arricchire la
formazione, accanto all’ascolto dei video. Ecco i titoli
dei libretti che si possono leggere e stampare: Impariamo
- Giochiamo - Io non ho paura. 
Le dieci videolezioni della dr.ssa Michelazzi che si possono
vedere e scaricare e sono fruibili entrando sempre dal
sito realizzato da Fnovi, www.nellesuezampe.com sce-
gliendo una delle opzioni. 

È GRATIS 
Il Patentino Junior è un modello virtuoso di insegna-
mento: è gratis. Va divulgato facendo sistema con le
istituzioni in gioco, per valorizzare il progetto che Fnovi
mette gratuitamente al servizio del Paese. 
Diventare proprietari migliori, è un valore. 
Garantisce l’incolumità pubblica.
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PATENTINO JUNIOR
Il Patentino Junior è un percorso innovativo e gratuito pensato dai Medici Veterinari di FNOVI per i bambini 
che, accompagnati da un genitore o da un insegnante, potranno scaricare e utilizzare il materiale didattico

multimediale, composto da video, libretti e giochi, tutti focalizzati sul cane e sulle sue abitudini, 
dal suo arrivo in casa alla sua vita di ogni giorno, da quando è cucciolo a quando diventa adulto.

Questo corso aiuterà i bambini a capire e rispettare il cane in ogni momento della sua vita.

www.nellesuezampe.com
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